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Obiettivi e valutazione del tirocinio 

PIASTRA ENDOSCOPICA 
 

STUDENTE __________________________________________________________________________________________________ 

 

PERIODO DI TIROCINIO:  _____________________________________________________________________________________ 
 

SEDE DI TIROCINIO ___________________________________________________________________________________________ 

 

INFERMIERE/I  GUIDA/E DI TIROCINIO _________________________________________________________________________ 

 

 

GRADING DELLA VALUTAZIONE 

N.V. 

 

Non è possibile esprimere 

una valutazione   

1.  

Grave inadeguatezza nella 

performance (elementi di 

pericolo e/o danno per 

l’assistito) 

2.  

Non raggiunge 

 lo standard minimo  

 

3.  

Raggiunge lo standard  

minimo  

 

4.  

Dimostra buoni livelli di 

autonomia e di 

competenza nelle 

performance 

5. 

Dimostra ottimi livelli di 

autonomia e di 

competenza nelle 

performance  

Lo studente non ha avuto 

la possibilità di 

sperimentarsi nell’attività, 

per mancanza di occasioni 

e/o di casistica. 

 

Non è in grado di gestire 

gli interventi assistenziali 

di competenza in 

sicurezza, per mancanza di 

conoscenze e/o abilità 

tecnico-procedurali e 

relazionali, e/o 

comportamenti non 

professionali. La grave 

inadeguatezza mette a 

rischio la sicurezza 

dell’assistito.  

 

Non è in grado di gestire 

gli interventi assistenziali 

secondo gli standard di 

competenza previsti, 

evidenziando   gravi lacune 

nello svolgimento delle 

attività. 

Dimostra capacità 

procedurali, in particolare 

nelle situazioni di routine.   

Capacità di ragionamento 

clinico e iniziativa 

personale sono scarse, 

presenti solo in situazioni a 

bassa complessità.  

 

È in grado di agire in 

autonomia rispetto alle 

competenze attese nella 

maggior parte delle 

situazioni. Necessita 

ancora di guida e sostegno 

minimi in alcune 

situazioni. 

Garantisce un buon livello 

di affidabilità e sicurezza 

per accuratezza, capacità di 

ragionamento clinico e 

propositività.       

Agisce dimostrando di 

aver interiorizzato gli 

aspetti basilari dell’agire 

professionale:   

responsabilità, focus sul 

paziente e sulla sua 

situazione, accuratezza, 

precisione, sicurezza, 

propositività e iniziativa, 

intenzionalità ad 

apprendere. Richiede 

confronto e consulenza in 

modo appropriato in base 

alla variabilità e 

complessità delle 

situazioni. 
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OBIETTIVO GENERALE  4: EROGARE GLI INTERVENTI DI COMPETENZA INFERMIERISTICA 

Obiettivi specifici  
NV 1 2 3 4 5 

 4.a. Supportare la mobilizza-zione/deambulazione 

della persona sottoposta ad esame endoscopico 

 

▪ applica correttamente i principi base della mobilizzazione della persona 

▪ adotta accorgimenti per evitare il dolore durante la mobilizzazione e fa assumere 

all’assistito posizioni antalgiche 

▪ verifica le condizioni generali ed eventuali controindicazioni alla mobilizzazione 

della persona 

supporta la mobilizzazione/deambulazione della persona nel post esame / intervento 

      

4.c. Monitorare e supportare la funzione respiratoria 

nell’intra e post-intervento endoscopico 

 

▪ rileva ed interpreta segni, sintomi ed alterazioni dei parametri della funzione 

respiratoria 

▪ fa assumere alla persona posture che favoriscono l’attività respiratoria 

 

      

4.d. Monitorare la funzione cardio-circolatoria nella 

persona sottoposta ad intervento endoscopico. 

 

▪ rileva e riconosce precocemente segni e sintomi di complicanze postoperatorie 

della funzione cardiovascolare: ipotensione, alterazioni del ritmo e della frequenza, 

ecc.   

▪ rileva altri parametri che consentono di stabilire possibili cause di complicanze 

collabora nel mettere in atto gli interventi adeguati 

 

      

4.g. Gestire il paziente sottoposto ad esame 

endoscopico con alterazione/ rischio di alterazione 

della funzione di eliminazione.  

 

▪ valuta l’ileo postoperatorio e determina la ripresa della peristalsi nei tempi indicati  

▪ mette in atto interventi e/o strategie per favorire la ripresa della peristalsi e la 

prevenzione del’ileo paralitico 

▪ identifica i pazienti a maggior rischio di ritenzione urinaria  

▪ valuta l’avvenuta ripresa della minzione in relazione al termine dell’intervento   

▪ mette in atto interventi e/o strategie per stimolare la minzione 

 

      

4.i.1 Accogliere la persona al momento dell'esame 

endoscopico. 

▪ Accoglie e valuta le condizioni cliniche iniziale della persona utilizzando modalità 

di approccio adeguate all'età e alle condizioni: identificazione del paziente, verifica 

della completezza della documentazione clinica 

▪ informa la persona della modalità e della tempistica dell'esame 

▪ verifica l'attuazione del protocollo di preparazione (digiuno, pulizia intestinale, 

ecc.) 

▪ provvede all'applicazione di presidi e devices: accessi venosi, sistemi di 

monitoraggio 

▪ procede all'allestimento dell'ambulatorio per la seduta endoscopica 

▪ effettua l’accertamento infermieristico iniziale 

 

      

4.i.2  Attuare interventi di prevenzione delle cadute ▪ valuta lo stato di coscienza della persona assistita mediante l’intervista ed eventuali 

scale. 

▪ valuta il rischio di cadute con apposite scale 

 

      



 3 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO GENERALE  5: VALUTARE L’ASSISTENZA INFERMIERISTICA 
 

Obiettivi specifici  NV 1 2 3 4 5 

5.a Valutare i risultati prodotti dagli interventi 

infermieristici effettuati. 

▪ verifica gli effetti determinati degli interventi infermieristici sulla persona, informa 

il paziente dei comportamenti da adottare nel post procedura, valuta la modalità di 

dimissione consegnando apposita modulistica 

▪ rileva l’efficacia degli interventi infermieristici messi in atto e li confronta con i 

risultati attesi 

 

      

 

OBIETTIVO GENERALE  6: APPLICARE LE PROCEDURE DIAGNOSTICHE E TERAPEUTICHE 

Obiettivi specifici  
NV 1 2 3 4 5 

6.a.1 Eseguire la venipuntura per la raccolta di 

campioni ematici e per inserimento di CVP 

 

▪ attua correttamente tutte le procedure della fase preanalitica 

▪ individua correttamente l’accesso in base allo scopo della venipuntura (CVP o 

prelievo) 

▪ rispetta le modalità di manipolazione ed invio per analisi del campione 

ematico 

 

      

6.a.2 Raccogliere campioni di liquidi da drenaggio, 

versamenti, per esame chimico fisico, colturale. 

 

▪ predispone il materiale necessario per la raccolta e l’invio del campione. 

▪ raccoglie un campione rispettando la prassi in uso nell’U.O. 

▪ Invia il campione conformemente alle modalità previste. 

 

      

6.c Somministrare i farmaci  

 

▪ somministra la terapia endovenosa: 

- prepara le soluzioni e i farmaci da somministrare, incluso il calcolo del 

dosaggio 

- allestisce la via di infusione ed eventuali presidi (es.pompa o siringa 

d’infusione) 

- controlla le condizioni e le reazioni del paziente durante l’infusione 

- gestisce la via di infusione nel rispetto delle raccomandazioni dell’EBP 
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- collabora nella gestione della trasfusione di sangue ed emocomponenti 

 

 

OBIETTIVO GENERALE 7: GARANTIRE LA SICUREZZA DI ESERCIZIO PROFESSIONALE 

Obiettivi specifici  
NV 1 2 3 4 5 

7.a.1 Rispettare le indicazioni organizzative presenti 

nell’UO 

 

▪ osserva le disposizioni organizzative presenti nell’UO (piani di lavoro, protocolli, 

procedure, istruzioni operative, disposizioni, norme, ecc.) 

▪ conosce le peculiarità delle principali metodiche diagnostiche e terapeutiche 

endoscopiche 

conosce le caratteristiche di base degli strumenti endoscopici 

 

      

7.a.2 Intervenire nelle attività assistenziali 

relativamente alle azioni concordate con il 

personale sanitario di riferimento 

 

▪ rispetta le indicazioni ricevute 

▪ individua gli interlocutori in relazione al loro ruolo 

▪ si propone nella collaborazione 

▪ agisce di propria iniziativa solo dopo averlo concordato con l’infermiere di 

riferimento 

      

7.b.1 Attuare interventi per la prevenzione del rischio 

biologico. 

 

 

▪ utilizza i dispositivi di protezione individuale facendo uso di quelli più idonei al 

livello di rischio presente 

allontana i rifiuti speciali rispettando quanto previsto per lo smaltimento dalle 

procedure in uso nell’U.O. 

      

 

 

Obiettivi specifici  
NV 1 2 3 4 5 

7.b.2 Attuare interventi per la prevenzione del rischio 

chimico. 

 

rispetta le norme di stoccaggio, conservazione, utilizzo e allontanamento di farmaci, 

veleni, sostanze tossiche, disinfettanti ed antisettici seguendo le indicazioni riportate 

sulle confezioni. 

      

7.b.3 Attuare interventi per la prevenzione del rischio 

fisico. 

 

 

▪ rispetta le indicazioni d’uso delle apparecchiature elettromedicali dell’U.O. 

▪ rispetta le norme di radioprotezione in caso di assistenza a persone sottoposte a 

radiografie 

▪ rispetta le indicazioni relative allo spostamento dei carichi, in modo da evitare 

danni al rachide 
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